ALLEGATO 1

POR FESR 2014 - 2020 - Attività 1.3.b – Ricerca e sviluppo

RELAZIONE TECNICA DEL PROGETTO 


SEZIONE 1

IL PROGETTO

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

	TITOLO DEL PROGETTO
	     

	ACRONIMO (eventuale)
	     

	AREA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE
 (BARRARE OPZIONE DI UNA AREA)

	
SMART HEALTH 

 
TECNOLOGIE MARITTIME    



	TRAIETTORIA DI SVILUPPO
  (INDICARE LA TRAIETTORIA PRINCIPALE E SECONDARIA – MASSIMO DUE OPZIONI)

	SMART HEALTH:

P**

S**

BIOMEDICALE, DIAGNOSTICA IN VIVO E IN VITRO

     
     
INFORMATICA MEDICA E BIOINFORMATICA

     
     
TERAPIA INNOVATIVA

     
     
AMBIENT ASSISTED LIVING – AAL

     
     
** selezionare  con una X l’opzione Principale (P) o Secondaria (S). Selezionare al massimo due opzioni.
TECNOLOGIE MARITTIME :

P**

S**

METODOLOGIE DI PROGETTAZIONE E SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, PROCESSI E SERVIZI

     
     
TECNOLOGIE “GREEN” E PER L’EFFICIENZA ENERGETICA

     
     
TECNOLOGIE PER LA SICUREZZA

     
     
** selezionare  con una X l’opzione Principale (P) o Secondaria (S). Selezionare al massimo due opzioni.



	TIPOLOGIA PROGETTO  (BARRARE UN’UNICA OPZIONE)

	
STANDARD 

 
STRATEGICO  




2. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO E DELLE SUE FINALITÀ GENERALI

	Descrivere in maniera generale i contenuti del progetto, evidenziando lo stato dell’arte e gli aspetti salienti dello sviluppo progettuale. 
Compilare senza superare le 30 righe.

	     


3. OBIETTIVO FINALE DEL PROGETTO

	Descrivere l’obiettivo finale da raggiungere alla conclusione del progetto. 

Compilare senza superare le 30 righe.

	     


	Descrivere il TRL
 (Technology readiness levels o Livello di maturità tecnologica) che si intende raggiungere alla conclusione del progetto. 

Barrare l’opzione e compilare la descrizione senza superare le 30 righe.

	
TRL 2: concetto della tecnologia formulato


TRL 3: prova sperimentale del concetto


TRL 4: validazione in laboratorio del concetto


TRL 5: validazione della tecnologia nell’ambiente rilevante


TRL 6: dimostrazione della tecnologia nell’ambiente rilevante


TRL 7: dimostrazione della tecnologia nell’ambiente operativo


TRL 8: sistema completo e qualificato


4. SOGGETTI IMPIEGATI NELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

	Indicare con una X l’attività svolta da ciascun soggetto giuridico 


	BENEFICIARI

(IMPRESE, UNIVERSITà, ORGANISMI DI RICERCA)



	Attività/codice partner
	B1
	B2
	B3
	B4
	B5
	B6
	B7
	B8

	Attività di Ricerca industriale
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   

	Attività di Sviluppo sperimentale
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   

	Attività di Coordinamento  progettuale
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   

	Attività di Diffusione / Divulgazione
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   


	Indicare con una X l’attività svolta da ciascun soggetto giuridico


	ALTRI PARTNER

(UNIVERSITà/ORGANISMI DI RICERCA CON CONTRATTO DI RICERCA, ENTI GESTORI DEI PST REGIONALI CON CONTRATTO DI COLLABORAZIONE, ENTI GESTORI DEI DT REGIONALI CON CONTRATTO DI COLLABORAZIONE)



	Attività/codice partner
	P1
	P2
	P3
	P4
	P5
	P6

	Attività di Ricerca industriale
	   
	   
	   
	   
	   
	   

	Attività di Sviluppo sperimentale
	   
	   
	   
	   
	   
	   

	Attività di Coordinamento  progettuale
	   
	   
	   
	   
	   
	   

	Attività di Diffusione / Divulgazione
	   
	   
	   
	   
	   
	   


	UTILIZZATORI FINALI
 

(pubbliche amministrazioni, enti locali o imprese della filiera o di nuove potenziali filiere, gruppi di consumatori o associazioni rappresentative di utenti, ecc.)


	Riportare il nominativo dell’utilizzatore finale e la descrizione della sua attività svolta nel progetto

Compilare senza superare le 30 righe per ciascun utilizzatore finale

	Nome utilizzatore finale      
Attività svolta nel progetto      
Estremi della lettera di intenti        allegata dal beneficiario capofila

	Nome utilizzatore finale      
Attività svolta nel progetto      
Estremi della lettera di intenti       allegata dal beneficiario capofila

	Nome utilizzatore finale      
Attività svolta nel progetto      
Estremi della lettera di intenti       allegata dal beneficiario capofila

	Nome utilizzatore finale      
Attività svolta nel progetto      
Estremi della lettera di intenti       allegata dal beneficiario capofila


5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE NEL PROGETTO 

	Descrivere  i contenuti delle attività di cui si compone il progetto 

Compilare senza superare le 30 righe per ciascuna attività

	Attività di Ricerca industriale:

	     

	Attività di Sviluppo sperimentale:

	     

	Attività di Coordinamento progettuale: 

	     

	Attività di Diffusione / Divulgazione:

	     


	Nel caso di contratto di ricerca con Università/organismo di ricerca, indicare la denominazione del soggetto giuridico e descrivere le attività assegnate.
Compilare senza superare le 30 righe per ogni box

	1) Denominazione Università/Organismo di ricerca

	     

	Denominazione del beneficiario con il quale è stato/verrà stipulato il contratto

	     

	Attività previste nel contratto di ricerca e riferite alle attività di Ricerca industriale / Sviluppo sperimentale

	     

	2) Denominazione Università/Organismo di ricerca

	     

	Denominazione del beneficiario con il quale è stato/verrà stipulato il contratto

	     

	Attività previste nel contratto di ricerca e riferite alle attività di Ricerca industriale / Sviluppo sperimentale

	     


	Nel caso di contratto di collaborazione con Enti gestori dei PST e dei DT regionali, indicare la denominazione del soggetto giuridico e descrivere le attività assegnate.
Compilare senza superare le 30 righe 

	1) Denominazione Ente gestore del PST regionale/Ente gestore del DT regionale

	     

	Denominazione del beneficiario con il quale è stato/verrà stipulato il contratto

	

	Attività previste nel contratto di collaborazione e riferite alle attività di Ricerca industriale/Sviluppo sperimentale (solo nel caso di messa a disposizione di infrastrutture di ricerca) e alle attività di Coordinamento/Diffusione/ Divulgazione

	     

	2) Denominazione Ente gestore del PST regionale/Ente gestore del DT regionale

	     

	Denominazione del beneficiario con il quale è stato/verrà stipulato il contratto

	

	Attività previste nel contratto di collaborazione e riferite alle attività di Ricerca industriale/Sviluppo sperimentale (solo nel caso di messa a disposizione di infrastrutture di ricerca) e alle attività di Coordinamento/Diffusione/ Divulgazione

	     


6. DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI DALLE ATTIVITà PROGETTUALI

	Descrivere i risultati  attesi per ciascuna attività e il modo in cui saranno misurabili.
Compilare senza superare le 30 righe per ciascun risultato atteso

	Risultati Attesi dalla Ricerca industriale:

	     

	Risultati Attesi dallo Sviluppo sperimentale:

	     

	Risultati Attesi dal Coordinamento progettuale: 

	     

	Risultati Attesi dalla Diffusione / Divulgazione:

	     


7. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

	Indicare con una X le attività da sviluppare nel periodo di riferimento


	ATTIVITà /MESI 
	Mesi

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30

	Attività di Ricerca industriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di Sviluppo sperimentale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di Coordinamento progettuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di Diffusione / Divulgazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE 2

GLI INTERVENTI DEI BENEFICIARI
BENEFICIARIO CAPOFILA/INTERVENTO N.  1  

	BENEFICIARIO CAPOFILA  (B1)
	     

	TIPOLOGIA BENEFICIARIO

	
IMPRESA (PMI)

	LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
	Indirizzo ove viene realizzato l’intervento
     


	
	Intervento realizzato in area montana:

 Sì            No


	In caso affermativo specificare il Comune

     


	REFERENTE PER L’INTERVENTO

	Cognome e nome

	
	Qualifica

	
	Telefono

	
	e-mail

	
	Indirizzo PEC


1. DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO

	Descrizione generale e sintetica dell’intervento

Compilare senza superare le 30 righe

	     


2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITà NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO 

	Descrizione dettagliata delle attività che il beneficiario sviluppa nell’ambito dell’intervento di competenza

Compilare senza superare le 30 righe per ciascuna attività


	Attività di Ricerca industriale:

	     

	Attività di Sviluppo sperimentale:

	     

	Attività di Coordinamento progettuale: 

	     

	Attività di Diffusione / Divulgazione:

	     


3. DESCRIZIONE RISULTATI ATTESI DELL’INTERVENTO

	Descrivere quali sono i risultati attesi dell’intervento. Indicare, se esistenti, gli indicatori di misurazione dei risultati attesi

Compilare senza superare le 30 righe

	     

	Eventuali indicatori per la misurazione dei risultati attesi

	     


4. DESCRIZIONE DEI COSTI PER TIPOLOGIA

	Riportare una descrizione dei costi da sostenere per tutta la durata dell’intervento, il cui ammontare è riportato nella domanda e nell’allegato 2
Compilare senza superare le 10 righe per ciascuna tipologia di costo

	ATTIVITA’ DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE

	Personale impresa


	     

	Personale Università/OdR

	     

	Strumenti e attrezzature


	     

	Servizi di consulenza di Università/OdR
  

	     

	Servizi di consulenza di altri soggetti qualificati


	     

	Prestazioni di enti gestori di PST regionali/DT regionali per messa a disposizione di infrastrutture di ricerca

	     

	Prestazioni e servizi


	     

	Beni immateriali


	     

	Realizzazione prototipi


	     

	Materiali di consumo


	     

	Spese generali (tasso forfetario)

	     

	ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO PROGETTUALE E/O DIFFUSIONE/DIVULGAZIONE E/O ALTRE ATTIVITÀ TRASVERSALI

	Prestazioni per certificazione spese e per costituzione ATS


	     

	Prestazioni da parte di enti gestori di PST regionali e/o dei DT regionali per coordinamento progettuale e/o diffusione/divulgazione

	     

	Prestazioni e servizi da altri soggetti

	     


BENEFICIARIO / INTERVENTO N.  2 

	BENEFICIARIO  (B2)
	     

	TIPOLOGIA BENEFICIARIO

(selezionare un’opzione)
	
IMPRESA 


UNIVERSITà

ORGANISMO DI RICERCA

	LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
	Indirizzo ove viene realizzato l’intervento

     


	
	Intervento realizzato in area montana:

 Sì            No


	In caso affermativo specificare il Comune

     


	REFERENTE PER L’INTERVENTO

	Cognome e nome

	
	Qualifica

	
	Telefono

	
	e-mail

	
	Indirizzo PEC


1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

	Descrizione generale e sintetica dell’intervento

Compilare senza superare le 30 righe

	     


2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITà NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO 

	Descrizione dettagliata delle attività che il beneficiario sviluppa nell’ambito dell’intervento di competenza

Compilare senza superare le 30 righe per ciascuna attività


	Attività A1 – Ricerca industriale:

	     

	Attività A2 – Sviluppo sperimentale:

	     

	Attività A4 – Coordinamento progettuale: 

	     

	Attività A5 – Diffusione / Divulgazione:

	     


3. DESCRIZIONE RISULTATI ATTESI DELL’INTERVENTO

	Descrivere quali sono i risultati attesi dell’intervento. Indicare, se esistenti, gli indicatori di misurazione dei risultati attesi

Compilare senza superare le 30 righe

	     

	Eventuali indicatori per la misurazione dei risultati attesi

	     


4. DESCRIZIONE DEI COSTI PER TIPOLOGIA

	Riportare una descrizione dei costi da sostenere per tutta la durata dell’intervento, il cui ammontare è riportato nella domanda e nell’allegato 2
Compilare senza superare le 10 righe per ciascuna tipologia di costo

	ATTIVITA’ DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE

	Personale impresa
 

	     

	Personale Università/OdR

	     

	Strumenti e attrezzature


	     

	Servizi di consulenza di Università/OdR
  

	     

	Servizi di consulenza di altri soggetti qualificati


	     

	Prestazioni di enti gestori di PST regionali/DT regionali per messa a disposizione di infrastrutture di ricerca

	     

	Prestazioni e servizi


	     

	Beni immateriali


	     

	Realizzazione prototipi


	     

	Materiali di consumo


	     

	Spese generali (tasso forfetario)

	     

	

	ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO PROGETTUALE E/O DIFFUSIONE/DIVULGAZIONE E/O ALTRE ATTIVITÀ TRASVERSALI

	Prestazioni per certificazione spese e per costituzione ATS


	     

	Prestazioni da parte di enti gestori di PST regionali e/o dei DT regionali per coordinamento progettuale e/o diffusione/divulgazione

	     

	Prestazioni e servizi da altri soggetti

	     


5. CARATTERE DI ADDIZIONALITà DELL’INTERVENTO (SOLO PER LE GRANDI IMPRESE)

	La Grande Impresa deve aver analizzato in un documento interno la fattibilità del progetto in presenza o in assenza del finanziamento pubblico. Tale documento interno (da conservare agli atti in caso di controllo) deve confermare che in presenza del finanziamento pubblico vi è un aumento sostanziale della portata del progetto o un aumento sostanziale dell'importo totale speso dal beneficiario per il progetto o una riduzione sostanziale dei tempi per il completamento del progetto. 

L’effetto di “addizionalità” viene valutato attraverso indicatori quantitativi e qualitativi, che consentono il confronto fra due situazioni caratterizzate rispettivamente dalla presenza e dall’assenza del finanziamento pubblico. 

Riportare il riferimento al documento interno (es. verbale CDA o Assemblea, Piano industriale, ecc.) e descrivere l’ADDIZIONALITà in almeno una delle seguenti situazioni, da dimostrare con indicatori:
1) aumento significativo, per effetto del finanziamento, delle dimensioni e della portata del progetto;

2) aumento sostanziale, per effetto del finanziamento pubblico, dell'importo totale speso per il progetto 

3) riduzione significativa, per effetto del finanziamento pubblico, dei tempi per il completamento del progetto 
Compilare senza superare le 30 righe

	     

	INDICATORI PER LA MISURAZIONE DEL CARATTERE DI ADDIZIONALITà

	Indicatore senza aiuto      

	Indicatore con aiuto          


SEZIONE 3

LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO

1. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Descrivere sinteticamente gli aspetti caratterizzanti il progetto dai quali si ricava la corrispondenza ai criteri di valutazione specificati nel Bando. 
Compilare esclusivamente le parti che corrispondono agli aspetti ritenuti presenti. 
Compilare senza superare le 30 righe per casella.


CRITERIO 1: Qualità del progetto in termini di: (MAX 26 PUNTI)

	1.a) Innovatività del progetto misurata in termini di originalità e novità del prodotto/processo/servizio rispetto allo stato dell’arte nel mercato di riferimento; originalità del metodo proposto
	MAX PUNTI 14

	     

	1.b) Validità tecnica del progetto misurata in termini di contenuti tecnico-scientifici e contributo del progetto all’avanzamento delle conoscenze, delle competenze e delle tecnologie nello specifico ambito di attività delle imprese partecipanti al progetto

	MAX PUNTI 12

	     


CRITERIO 2: Prospettive di impatto dei risultati sulla competitività dell’impresa (ricadute economiche) (MAX 20 PUNTI)
	2.a) Potenzialità economica del progetto, in relazione alle prospettive di mercato, in particolare come capacità del nuovo prodotto/processo/servizio di rispondere meglio alla domanda del mercato e/o alla possibilità di aprire nuovi mercati anche in rapporto alla filiera e a possibili drivers tecnologici o utilizzatori finali 

	MAX PUNTI 12

	     

	2.b) Ricadute positive per l’aumento della capacità produttiva e per la riduzione dei costi di prodotto/processo/servizio
	MAX PUNTI 8

	     


CRITERIO 3: Qualità delle competenze coinvolte nel progetto in termini di
 (MAX 14 PUNTI)
	3.a) Validità delle esperienze e competenze interne ed esterne ai beneficiari del progetto rispetto alle attività e agli obiettivi e risultati da raggiungere nell’ambito del progetto

	MAX PUNTI 6

	     

	3.b) Significatività della collaborazione con enti di ricerca in termini di qualità e complessità delle attività affidate e dell’entità della spesa sul totale del progetto 

	MAX PUNTI 8

	     


CRITERIO 4: Chiarezza progettuale (MAX 4 PUNTI)
	Dettaglio e completezza della proposta progettuale presentata, con particolare riferimento alla descrizione delle attività previste, ai tempi, agli obiettivi, ai risultati e all’organizzazione
	MAX PUNTI 4

	     


CRITERIO 5: Pertinenza e congruità spese
 (MAX 4 PUNTI)
	Pertinenza e congruità delle spese previste dal progetto in relazione ai risultati da raggiungere
	MAX PUNTI 4

	     


CRITERIO 6: Contributo alla sostenibilità ambientale (MAX 6 PUNTI)

	6.a) Ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano:

- l’utilizzo di materiali ecocompatibili, 

- il riuso dei residui di lavorazione, 

- la riduzione e il riciclo dei rifiuti
, 

- la riduzione e l’abbattimento degli inquinanti

	MAX PUNTI 3

	     

	6. b) Ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano:

- il risparmio delle risorse energetiche ed idriche e l’efficienza energetica

- l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili
	MAX PUNTI 3

	     


CRITERIO 7: Progetto concernente gli ambiti relativi alle tecnologie abilitanti  (MAX 6 PUNTI)
	Progetto concernente gli ambiti relativi alle tecnologie abilitanti e/o applicazione delle tecnologie abilitanti nello sviluppo dello stesso (micro/nanoelettronica, nanotecnologia, fotonica, materiali avanzati, biotecnologia industriale e tecnologie di produzione avanzate
)
	MAX PUNTI 6

	     


2. ALTRI CRITERI 
	Descrivere sinteticamente gli altri aspetti dai quali si ricava la corrispondenza agli altri criteri di valutazione specificati nel Bando. 

Compilare esclusivamente le parti che corrispondono agli aspetti ritenuti presenti. 

Compilare senza superare le 30 righe per casella.


CRITERIO 1: Progetto già valutato positivamente ma non finanziato nell’ambito dello SME Instrument (3 PUNTI)
	Progetto già valutato positivamente nell’ambito dello  SME Instrument del Programma europeo Horizon 2020 ma non finanziato per carenza di risorse

(Allegare, da parte del capofila, documentazione comprovante la valutazione positiva)
	SE PRESENTE PUNTI 3

	     


CRITERIO 2: Incremento occupazionale (3 PUNTI)
	Incremento occupazionale dell’impresa conseguente al progetto.

Per incremento occupazionale dell’impresa al termine del progetto si intende l’incremento di almeno il 5% degli occupati nel territorio regionale derivante da nuove assunzioni, dalla data della domanda alla data di rendicontazione.

L’incremento occupazionale di almeno il 5% dalla data della domanda deve essere mantenuto per i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione

	SE PRESENTE PUNTI 3

	     


CRITERIO 3: Interventi realizzati da iniziative imprenditoriali che abbiano riattivato o dato continuità ad attività produttive rilevanti
 (1 PUNTO)
	Progetto realizzato da  un’impresa che ha rilevato o dato continuità ad un’attività produttiva rilevante sul territorio regionale garantendo una significativa tutela anche parziale dei livelli occupazionali.

Per attività produttiva rilevante è da intendersi con almeno 10 occupati
 e che nel triennio precedente sia cessata o abbia registrato sospensioni o riduzioni dell’orario di lavoro di almeno il 20%, con ricorso agli ammortizzatori sociali
	SE PRESENTE PUNTI 1

	     


CRITERIO 4: Interventi che si realizzano in aree di svantaggio socio-economico
 (1 PUNTO)
	Da intendersi progetto realizzato completamente o prevalentemente presso la sede dell’impresa o unità locale localizzata nei comuni rientranti nelle aree territoriali colpite da crisi diffusa (aree 107.3c e aree di crisi) indicati nella sezione 2 dell’Allegato F
	SE PRESENTE PUNTI 1

	     


CRITERIO 5: Minori dimensioni aziendali 
 (MAX 5 PUNTI)
	Progetto presentato da micro, piccole e medie imprese come definite nell’Allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014

a) Micro  
5 

b) Piccola
4

c) Media
2
	SE PRESENTE PUNTI 

5

4

2

	     


CRITERIO 6:  Imprenditoria femminile  e/o significativa presenza femminile negli addetti all’attività di ricerca/sviluppo sperimentale  
 (1 PUNTO)
	Progetto presentato da impresa in cui:

a) la maggioranza delle quote è nella titolarità di donne oppure impresa cooperativa in cui la maggioranza dei soci è composta da donne e impresa individuale il cui titolare è una donna. Nel caso di società di persone composta da due soci, la società in accomandita semplice il cui socio accomandatario è una donna e la società in nome collettivo il cui socio donna è anche legale rappresentante della società;

b) la maggioranza degli addetti all’attività di ricerca/sviluppo sperimentale sono donne

(i punteggi a) e b) non sono cumulabili)
	SE PRESENTE PUNTI 1

	     


CRITERIO 7: Partecipazione dell’impresa a reti d’impresa
 (1 PUNTO)
	Progetti realizzati da imprese che partecipano a reti d’impresa regolarmente registrate presso la CCIAA
	SE PRESENTE PUNTI 1

	     


CRITERIO 8:  Rating di legalità
 (1 PUNTO)
	Progetto realizzato da impresa in possesso del rating attribuito ai sensi dell’art. 5-ter del D.L. n. 1/2012, come modificato dal D.L. n. 29/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 62/2012
	SE PRESENTE PUNTI 1

	     


CRITERIO 9: Coinvolgimento formalizzato degli utilizzatori finali (2 PUNTI)
	Coinvolgimento formalizzato degli utilizzatori finali con un impegno a seguire lo sviluppo delle attività progettuali
(Allegare, da parte del capofila, le lettere di intenti)
	SE PRESENTE PUNTI 2

	     


CRITERIO 10: Partecipazione al progetto di enti gestori di Parchi scientifici e tecnologici, di Distretti tecnologici e di Cluster (2 PUNTI)
	Partecipazione al progetto di enti gestori di Parchi scientifici e tecnologici, di Distretti tecnologici e di Cluster con funzioni di coordinamento progettuale e/o di diffusione dei risultati della ricerca

(Allegare, da parte del capofila, copia del contratto di collaborazione se stipulato o copia della lettera di intenti o di incarico contenente tutti gli elementi identificativi dell’attività da svolgere)
	SE PRESENTE PUNTI 2

	     


Documento firmato digitalmente 

� Le Aree di specializzazione sono identificate con i codici Ateco nell’Allegato A sezione 2 del bando. Il progetto deve appartenere a una sola Area. 


� Le Traiettorie di sviluppo sono descritte nell’Allegato A sezione 1 del bando. Possono essere identificate al massimo due traiettorie per l’Area di specializzazione prescelta, precisando se principale (P) o secondaria (S).


� Technology readiness levels o Livello di maturità tecnologica, definizione mutuata dal programma Horizon 2020 per indicare il livello di maturità tecnologica ove le attività da implementare si dovrebbero collocare, per meglio comprendere l’impatto delle varie azioni all’interno del processo che dall’idea porta alla realizzazione di prodotti/servizi per il mercato. Sono stati individuati 9 Livelli, in cui il livello n. 1 corrisponde alla ricerca di base e il livello n. 9 al sistema ormai finito e perfettamente funzionante in ambiente reale. Oggetto del presente bando sono i progetti classificabili dal livello 2 al livello 8.


� Con riferimento ai progetti “standard”, ciascun progetto non può avere un numero di partner imprese, università o organismi di ricerca superiore a 5 (cinque), mentre con riferimento ai progetti “strategici” il numero massimo è elevato ad 8 (otto). 


Sono computati nel conteggio anche le università o gli organismi di ricerca che prestano la loro attività in virtù di un contratto di ricerca nel rispetto dei vincoli di spesa minima del 15% del costo del progetto per ciascuna università/organismo di ricerca; non sono computati nel conteggio gli enti gestori del distretto tecnologico o del parco scientifico e tecnologico che partecipano mediante contratto di collaborazione ai sensi dell’articolo 4 comma 2 del bando.


Gli enti gestori di parchi scientifici e tecnologici regionali e dei distretti tecnologici regionali possono partecipare singolarmente o congiuntamente mediante un contratto di collaborazione con i beneficiari, limitatamente alle attività di coordinamento progettuale e/o diffusione/divulgazione dei risultati progettuali o di prestazioni legate alla messa a disposizione di proprie infrastrutture di ricerca per l’attività di ricerca e sviluppo. Il valore della prestazione non può essere superiore al 12% del costo del progetto, elevabile al 15% in presenza di messa a disposizione di infrastrutture di ricerca. L’affitto/locazione di spazi destinati all’insediamento dei soggetti beneficiari non è considerato messa a disposizione di infrastrutture di ricerca.


I progetti devono essere realizzati alle seguenti condizioni:


a) il progetto deve prevedere la presenza di almeno 2 (due) imprese indipendenti (di cui almeno una PMI) e un’università o un organismo di ricerca in qualità di beneficiario o in virtù di un contratto di ricerca di valore non inferiore al 15% del costo del progetto;


b) i beneficiari non devono sostenere singolarmente oltre il 70% e meno del 10% del costo complessivo del progetto.


� Vedi nota 4.


� Possono partecipare alle attività progettuali, senza un proprio budget, gli utilizzatori finali, rappresentati da persone fisiche o giuridiche potenzialmente destinatarie, in qualità di fruitori, dei risultati delle attività progettuali di ricerca e sviluppo. Possono essere utilizzatori finali anche grandi imprese, non destinatarie del finanziamento previsto dal bando.


Deve essere allegata alla domanda di contributo una lettera di intenti degli utilizzatori finali avente i requisiti previsti dall’articolo 5 del bando.





� Non rileva la data di avvio del progetto, ma la durata temporale delle attività. Complessivamente il progetto non può avere una durata inferiore a 12 mesi e superiore a 18 mesi per progetti STANDARD, e non inferiore a 18 mesi e non superiore a 30 mesi per progetti STRATEGICI (con scadenza tassativa entro il 30 giugno 2021).


� Compilare una scheda intervento per ogni beneficiario. La presente sezione dovrà riportare le schede intervento di TUTTI i beneficiari.


� Il beneficiario capofila può essere solo una PMI.


� Sono comuni in area montana quelli riportati nell’allegato F sezione 1 del bando, di seguito riportati:


Pordenonese. Provincia di Pordenone: Andreis, Arba, Aviano, Barcis, Budoia, Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Sequals, Tramonti di sopra, Tramonti di sotto, Travesio, Vito d’Asio, Vivaro, Vajont;


Gemonese, Canal del Ferro, Val Canale Provincia di Udine: Artegna, Bordano, Chiusaforte, Dogna, Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, Montenars, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, Trasaghis, Venzone, Forgaria nel Friuli;


Carnia. Provincia di Udine: Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di sopra, Forni di sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, Treppo Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio;


Torre, Natisone e Collio. Provincia di Udine: Attimis, Drenchia, Grimacco, Lusevera, Magnano in Riviera, Nimis, Prepotto, Pulfero, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Taipana, Torreano. Provincia di Gorizia: Dolegna del Collio, San Floriano del Collio.


� Può essere anche un soggetto esterno al beneficiario.


� Illustrare la qualifica e/o esperienza professionale del personale dell’impresa impiegato nel progetto, che deve essere adeguata in relazione all’attività da svolgere nel progetto. In particolare il responsabile del progetto ed i ricercatori devono essere in possesso di laurea, eventualmente di primo livello, di tipo tecnico-scientifico o avere esperienza lavorativa almeno quinquennale nel campo di attività del progetto.


� Indicare gli strumenti e le attrezzature da acquisire con indicazione delle modalità di acquisizione (acquisto, leasing, noleggio), illustrando in modo dettagliato il loro specifico utilizzo nel progetto.








� Indicare le consulenze da acquisire ed il nominativo dei fornitori, illustrando in modo dettagliato il loro oggetto e la relativa pertinenza al progetto.


� Vedi nota precedente.


� Indicare le prestazioni/servizi da acquisire, illustrando in modo dettagliato il loro oggetto e la relativa pertinenza al progetto.


� Indicare i beni immateriali da acquisire, illustrando in modo dettagliato il loro oggetto e la relativa pertinenza al progetto.


� Indicare le prestazioni/servizi/materiali da acquisire, illustrando in modo dettagliato il loro oggetto e la relativa pertinenza al progetto e, per i materiali, anche le modalità di determinazione del quantitativo imputato allo stesso.


� Indicare i materiali da acquisire, illustrando in modo dettagliato il loro oggetto, la loro pertinenza al progetto e le modalità di determinazione del quantitativo imputato allo stesso.


� L’ATS viene costituita prima della presentazione della domanda o entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione dell’assegnazione del contributo, pena la decadenza del contributo per l’intero progetto. 


La rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione del singolo intervento, prima di essere presentata deve essere certificata da un soggetto scelto dal beneficiario tra i revisori legali iscritti all’elenco dei revisori legali istituito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando, pena la non ammissibilità delle spese non certificate.


� Compilare una scheda intervento per ogni beneficiario. Il modello deve riportare le schede intervento di TUTTI i beneficiari (da numerare progressivamente, in cui B1= capofila). 


� Vedi nota 10. 


� Vedi nota 11.


� Vedi nota 12.


� Vedi nota 13.


� Vedi nota 14.


� Vedi nota 14.


� Vedi nota 16.


� Vedi nota 17.


� Vedi nota 18.


� Vedi nota 19.


� Vedi nota 20.


� La validità tecnica del progetto è commisurata anche all’approssimarsi del progetto a un TRL pari a sette o otto per i progetti standard e a un TRL pari cinque o sei nel caso di progetti strategici.


� La potenzialità è dimostrabile anche attraverso dati oggettivi quali statistiche, rapporti di mercato, o da una cross fertilisation tra settori.


� Il punteggio è attribuito come media dei punteggi assegnati ai singoli beneficiari.


� Si considerano le competenze di tutti i partner del progetto, ossia dei partner industriali e scientifici. Nella valutazione sono inclusi anche i partner scientifici che hanno sottoscritto o prevedono di sottoscrivere i contratti di ricerca.


� In questo criterio non viene valutata la qualità del partner scientifico (in quanto tale aspetto viene valutato nel criterio precedente), ma la significatività della collaborazione tra partner industriale e partner scientifico in termini di coerenza tra il tipo e la dimensione di attività che il partner scientifico è chiamato a svolgere all’interno del progetto e la scelta dell’opzione “contratto di ricerca” o partnership, anche in termini di condivisione dei rischi, dei risultati e della proprietà intellettuale e in termini di valore economico della attività che è chiamato a svolgere rispetto alla dimensione economica complessiva del progetto standard o strategico. Si considera la media dei punteggi assegnati ai singoli partner IMPRESE.


� Il punteggio viene attribuito come media assegnata ai singoli beneficiari con riferimento alle spese dei singoli interventi.


�Da intendersi rifiuti liquidi e solidi.


� Da intendersi riduzione e abbattimento delle emissioni inquinanti e climalteranti.


� Le tecnologie di produzione avanzate (AMS – Advanced Manufacturing Systems) comprendono sistemi di produzione e i relativi servizi, processi, impianti e attrezzature, ivi compreso l’automazione, la robotica, i sistemi di misura, l’elaborazione delle informazioni cognitive, l’elaborazione dei segnali e il controllo della produzione attraverso sistemi di informazione e di comunicazione ad alta velocità (HLG, 2009). 


Le tecnologie di produzione avanzate sono strettamente correlate con il settore dei beni strumentali per l’industria manifatturiera. Esempi: 1) metodologie e standard per la progettazione di macchine e sistemi produttivi complessi tramite strumenti IT e paradigmi progettuali innovativi; 2) strumenti CAD-CAM basati sulla conoscenza per la progettazione e produzione di prodotti di alta qualità ed alta variabilità; 3) metodi e standard per l’automazione ed integrazione di sistemi produttivi complessi in grado di gestire produzioni on demand e just in time; 4) metodi e tecnologie ICT basate su internet per l’integrazione in tempo reale degli attori della filiera dal retail, ai produttori, ai fornitori; 5) tecnologie per il controllo, il monitoraggio, la supervisione, la diagnosi e la manutenzione per aumentare il ciclo di vita e l’efficienza dei sistemi di produzione; 6) tecniche e soluzioni software per la pianificazione in tempo reale della produzione e della logistica intra ed inter fabbrica al fine di gestire dinamiche di mercato altamente rapide e variabili; 7) sensori e componenti meccatronici ad alte prestazioni per migliorare efficienza e qualità della produzione e dei prodotti finali; 8) nuove configurazioni di macchine e sistemi eco-sostenibili per ottimizzare efficienza energetica ed impatto ambientale dei sistemi di produzione; 9) nuove tecnologie di processo eco-sostenibili per i prodotti nuovi e correnti per ridurre consumi ed emissioni dei processi industriali; 10) nuovi materiali strutturali per componenti, macchine e sistemi che migliorino prestazioni, consumi ed impatto ambientale (“Le Key enabling technologies nelle tecnologie prioritarie per l’industria nazionale”, AIRI, I edizione aprile 2013).


� Per occupati si intendono i dipendenti, collaboratori familiari e soci lavoratori iscritti alla posizione INAIL dell’impresa. L’incremento deve essere attinente e determinato dalla realizzazione/completamento del progetto e viene calcolato in base alla differenza tra unità lavorative (equivalenza a tempo pieno - es. 1 occupato a tempo pieno = 1, 1 part-time al 50% = 0,5) risultanti alla data di rendicontazione ed alla data della domanda. È comunque necessario che le imprese assumano almeno un dipendente, eventualmente a tempo parziale. L’incremento occupazionale di almeno il 5% dalla data della domanda deve essere mantenuto per i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione e viene verificato allo scadere dei 12 mesi di vincolo, con la stessa unità di misura. 


� Il punteggio viene attribuito come media dei punteggi assegnati alle singole imprese.


� Per occupati si intendono i dipendenti, collaboratori familiari e soci lavoratori iscritti alla posizione INAIL dell’impresa.


� Il punteggio viene attribuito come media dei punteggi assegnati alle singole imprese.


� Il punteggio viene attribuito come media dei punteggi assegnati alle singole imprese.


� Il regolamento (UE) n. 651/2014 è pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando.


� Il punteggio viene attribuito come media dei punteggi assegnati alle singole imprese.


� Il punteggio viene attribuito come media dei punteggi assegnati alle singole imprese.


� Il punteggio viene attribuito come media dei punteggi assegnati alle singole imprese.


� Per partecipazione al progetto di enti gestori di Parchi scientifici e tecnologici, di Distretti tecnologici e di Cluster si intende un contratto di collaborazione, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del bando, con funzioni di coordinamento progettuale e/o di diffusione dei risultati della ricerca con valore non inferiore al 4% del costo del progetto in caso di progetto standard e al 3% in caso di progetto strategico.





12

